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L'ORO VERDE
STORIA DI UNA PIANTA DA UN MONDO LONTANO

Un viaggio nel Nuovo Mondo per
scoprire come il tabacco abbia conquistato

il Vecchio Mondo

Un grazie dal Team di Land Of Rolling
per aver deciso di scaricare una delle

nostre guide.



TERRA! TERRA!
L'ARRIVO NEL NUOVO MONDO
12 Ottobre 1492, una sottile striscia di terra all'orizzonte, un grido di gioia
proviene dall'albero Maestro della Caravella.

Gli uomini guidati da Cristoforo Colombo arrivano in quelle che nella mente
dell'esploratore sarebbero dovute essere le Indie.
I poveri indigeni, credendoli Dei venuti dal cielo, dimostrarono subito
sottomissione e iniziarono a riempire di doni i loro futuri carnefici.

Tra questi c'erano foglie secche, che i nativi bruciavano, aspirando il fumo da
un lungo tubo detto... "tabaco".

Dal diario di bordo della Santa Maria:

"Lunedì, 15 ottobre. 1942.
... trovandoci in mezzo al golfo tra due isole avvistammo un uomo solo nella sua barca che
passava dalla isola Santa Maria alla Fernandina, portava con sé un poco del suo pane, tanto
quanto un pugno, una zucca piena d'acqua, un pezzo di terra rossiccia ridotta in polvere e poi
impastata e alcune foglie secche che devono essere molto apprezzate da loro in quanto già me ne
portarono in San Salvador di queste in regalo"

Segui la nostra rubrica



IL TABACCO DEGLI "INDIOS"
TRA RITO E DILETTO

CUBA

I primi esploratori raccontano di come i nativi utilizzassero il tabacco durante
particolari riti religiosi, in quanto il fumo passa dalla terra al cielo, giungendo
fino agli Dei.

Per farlo usavano un lungo tubo che talvolta presentava una doppia estremità
perché fosse inserito nelle narici.
A leggere le descrizione giunte fino a noi, viene da pensare che quelle foglie
fossero molto forti in quanto gli indigeni solevano collassare a terra o entrare in
viaggi mistici, incontrando, nella loro mente, gli Dei.

Testimonianze della stessa epoca ci riportano che già all'epoca si faceva uso di
tabacco anche per puro diletto.

Convinto che si trattasse del continente asiatico, Colombo trascorse molto tempo
ad esplorare le coste e l'entroterra di Cuba.
Da quanto ci viene trasmesso, l'isola era ricca di tabacco e i nativi erano soliti
coltivarlo in un piccolo orticello a ridosso delle proprie abitazioni.
A partire dalla seconda metà del 1500, la produzione di tabacco sarà il business
trainante per l'economia di Cuba, che diventerà il principale crocevia per coloro
che tentavano la fortuna nel Nuovo Mondo.
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I MAYA
ESPERTI ROLLATORI DI SIGARETTE
Sì, avete letto bene. Ma partiamo dal principio.
Cristoforo, ormai debole e malato, partì per una spedizione e giunse a ridosso
della costa dell'Honduras, dove decise di mandare il figlio in avanscoperta.

Bartolomeo Colombo si imbatté per la prima volta in una delle civiltà del
Nuovo Mondo che ancora oggi affascina l'immaginario collettivo, i Maya.
La prima impressione degli esploratori fu che queste genti fossero molto più civili
rispetto agli Indios di San Salvador e dei Caraibi.

Anche i Maya usavano fumare le foglie secche di tabacco, tuttavia lo facevano in
modo completamente diverso. Le persone più ricche e altolocate usavano pipe
finemente decorate, mentre il popolo soleva "rollare" il tabacco all'interno di
piccole foglie di Mais essiccate.
Delle vere e proprie sigarette, o cigarillos.

I racconti degli esploratori riportano che i Maya insistevano affinché gli Europei
si unissero sempre a loro durante le fumate e spesso, se essi si rifiutavano, li
aggredivano con frecce avvelenate.
A quel punto gli esploratori giunsero alla conclusioni che fosse giunto il
momento di salpare per lidi più pacifici.
Sarebbero stati i Conquistadores a tornare in quelle zone, con intenti ben diversi
da quelli della semplice scoperta.
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I CONQUISTADORES
IL PRIMO TABACCO "FUMABILE"
Agli esploratori, ahimè, ben presto si sostituirono i Conquistadores.

La spedizione di Cortez in Messico, nella terra degli Incas, portò alla luce che
quelle popolazioni erano abituate a fumare una varietà di tabacco molto diversa
dall'unica allora conosciuta (Nicotiana Rustica).
Tale tabacco era molto più leggero e per la prima volta riscontrò
l'apprezzamento degli Europei e non solo di qualche ex galeotto, come
succedeva prima.

Di certo senza usare le buone maniere, Cortez e compagnia presero dei semi dal
Messico e li portarono a Cuba.

Questo fatto segna la svolta nella produzione e del commercio del tabacco dal
Nuovo Mondo verso L'Europa che da ora in poi rappresenterà un dei business
più redditizi per chi volesse stabilirsi nell'arcipelago Caraibico.
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IL TABACCO IN EUROPA
IL FUMO CHE SI TRASFORMA IN ORO
Sebbene il tabacco sia stato accettato ufficialmente dalla Corona Spagnola solo
nel 1614, già dai primissimi anni della seconda metà del 1500 si potevano
trovare coltivazioni di tabacco in Europa.

Mente nella penisola Iberica si scatenava una bufera per l'assegnazione del
monopolio per il commercio del tabacco, i semi del Nuovo Mondo giunsero
anche in Inghilterra alla corte della Regina Elisabetta I.
A portarglieli fu, da quanto si dice, un corsaro, tale Walter Raleigh, direttamente
dalla Virginia assieme alla bellissima regina degli Indiani D'America:
Pocahontas.

La leggenda dice che la regina non appena apprese il potenziale economico della
pianta di tabacco pronunciò le seguenti parole:
"ho visto molte volte l'oro andare in fumo ma questa è la prima volta che vedo del fumo
trasformarsi in oro"

In Francia, la regina Caterina De Medici si fece portare dei semi dal suo
ambasciatore in Portogallo, tale Jean Nicot.
Se il cognome di quest'ultimo vi è nuovo, di sicuro conoscete un termine che lo
ricordi: Nicotina.


